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La Parola di Dio 

Domenica 24 Febbraio 2019

Prima Lettura 1Sam 26,2.7-9.12-13,22-23
Salmo Respons. Sal 102
Seconda Lettura 1Cor 15,45-49
Vangelo Lc 6,27-38

Calendar io della Set t im ana

Domenica 24 S. Modesto

Lunedì 25 S. Nestore; S. Cesario

Martedì 26 S. Alessandro di Alessandria; S. Faustiniano; S. Porfirio

Mercoledì 27 S. Gabriele dell'Addolorata; S. Onorina; S. Gregorio di Narek

Giovedì 28 S. Romano; S. Osvaldo di Worcester

Venerdì 1 Mar. S. Felice III; S. Albino

Sabato 2 S. Troadio; S. Angela della Croce

Cari fratelli e sorelle, il Vangelo di questa domenica contiene una delle parole più tipiche e forti della predicazione di Gesù: "Amate i vostri nemici" 
(Lc 6,27). E? tratta dal Vangelo di Luca, ma si trova anche in quello di Matteo (5,44), nel contesto del discorso programmatico che si apre con le 
famose "Beatitudini". Gesù lo pronunciò in Galilea, all?inizio della sua vita pubblica: quasi un "manifesto" presentato a tutti, sul quale Egli chiede 
l?adesione dei suoi discepoli, proponendo loro in termini radicali il suo modello di vita. Ma qual è il senso di questa sua parola? Perché Gesù chiede di 
amare i propri nemici, cioè un amore che eccede le capacità umane? In realtà, la proposta di Cristo è realistica, perché tiene conto che nel mondo c?è 
troppa violenza, troppa ingiustizia, e dunque non si può superare questa situazione se non contrapponendo un di più di amore, un di più di bontà. 
Questo "di più" viene da Dio: è la sua misericordia, che si è fatta carne in Gesù e che sola può "sbilanciare" il mondo dal male verso il bene, a partire 
da quel piccolo e decisivo "mondo" che è il cuore dell?uomo. Giustamente questa pagina evangelica viene considerata la magna charta della 
nonviolenza cristiana, che non consiste nell?arrendersi al male ? secondo una falsa interpretazione del "porgere l?altra guancia" (cfr Lc 6,29) ? ma nel 
rispondere al male con il bene (cfr Rm 12,17-21), spezzando in tal modo la catena dell?ingiustizia. Si comprende allora che la nonviolenza per i 
cristiani non è un mero comportamento tattico, bensì un modo di essere della persona, l?atteggiamento di chi è così convinto dell?amore di Dio e 
della sua potenza, che non ha paura di affrontare il male con le sole armi dell?amore e della verità. L?amore del nemico costituisce il nucleo della 
"rivoluzione cristiana", una rivoluzione non basata su strategie di potere economico, politico o mediatico. La rivoluzione dell?amore, un amore che 
non poggia in definitiva sulle risorse umane, ma è dono di Dio che si ottiene confidando unicamente e senza riserve sulla sua bontà misericordiosa. 
Ecco la novità del Vangelo, che cambia il mondo senza far rumore. Ecco l?eroismo dei "piccoli", che credono nell?amore di Dio e lo diffondono anche a 
costo della vita. (dall?Angelus di Benedetto XVI del 18-02-2007)

Defunt i
Capomagi Ada (88) 

Casciani Domenico () 

Salustri Consilia (87) 

Di Gennaro Gina (93) 

Peluso Fabrizio (53) 

DAGLI ATTI DEL CONVEGNO: IN CRISTO PIETRE VIVE 
Dimensione orizontale: bisogna che le nostre debolezze trovino forza intorno alla Parola rivelata, conosciuta, goduta. E qui oggi qui si fatica, si fatica tantissimo. 
Tempo di fideismo, tempo di soggettivismo e di relativismo dal punto di vista morale. Ecco allora che nasce la comunità, l?ascolto della Parola, il coraggio di parlare. Ma 
come si fa ad avere il coraggio di parlare per arricchire gli altri in una comune ricerca quando io so dentro di me che appena quella apre bocca la stango io! Quella 
sempre lei, chissà che vorrà dire? Nei movimenti si parla?... a volte anche si straparla, però c?è un protagonismo. Ci rendiamo conto che si comincia a capire solo ciò di 
cui siamo capaci di parlare? Lo sai che ho creduto, perciò ho parlato? La libertà dei figli di Dio, la parresia, l?accoglimento dell?altro come dono? Lo sai che una 
comunità crescerà finché la convergenza sul mistero crescerà e ti farà capire che sei alle prese con qualcosa di sempre più grande e sempre più bello? È tutto dentro: 
c?è la Parola, c?è la condivisione, c?è l?adorazione, c?è l?iniziazione; e tutto gradualmente. Si parlerà di programma diocesano, ma gradualmente. C?è bisogno di tutto. Lo 
vogliamo dire? Voi avete tutte le condizioni: so contare e so vedere la sensibilità e la partecipazione. Rimanendo sulla convergenza sul mistero: quanto ci sarebbe da 
dire ancora! Noi non siamo ripetitori della stessa minestra riscaldata, noi siamo attirati da un Dio che ogni giorno è nuovo ed è diverso, quanto è nuovo e diverso il 
cuore e la fede che tu ci metti. Si fa comunità quando si impara a fare un discernimento personale, sulla vita, e pastorale, sulla parrocchia. In questo contesto 
maturano i carismi, che non sono delle stranezze, come quelle di uno che improvvisamente comincia a parlare in cinese, perché anche gli ossessi lo fanno. I carismi si 
hanno quando la grazia dello Spirito Santo fa fiorire la tua fede e la tua umanità rendendola dono che arricchisce gli altri ed edifica la comunità. Questo è il carisma! 
L?educatore Scout, il catechista, l'animatore dell?oratorio, l?operatore della Caritas: nella misura in cui la tua esperienza di Chiesa è illuminata e vivificata dallo Spirito 
fiorisce una risposta, si configura un servizio non a misura dell?affermazione di te stesso, ma a misura del Signore che ti plasma. Certamente qui serve tutto un 
cammino spirituale personale, integrato di Chiesa, altrimenti manca un enzima. Nasce così il servizio educativo, la testimonianza della carità. Si comincia con chi ci sta 
e si tende ad allargarsi e non ci si compiace. Io non sono di quelli che dicono piccolo è bello o meglio pochi ma buoni!

(Relazione di Mons. Romano Rossi, Vescovo di Civitacastellana) 

Avvisi

1. Giorno dedicatro al Santo Patrono. Dal prossimo mese di Marzo, il mercoledì lo dedicheremo a san Giuseppe. Il 
gruppo Cenacolo delle vedove san Giuseppe, aiuterà i fedeli nella conoscenza e nell?amore al nostro Santo Patrono. 
Con il Rosario e la Messa delle 18,00 si pregherà per le intenzioni di tutti coloro che, all?ingresso della Chesa, scrivono 
nell?apposito libro l?intenzione di preghiere, e per sostenere con la preghiera di intercessione i volontari e le iniziative 
caritative. 

2. Esercizi Spirituali Parrocchiali. Dal 07 al 10 Marzo celebreremo gli Esercizi annuali. Il predicatore sarà Mons. Decio 
Cipolloni, che partendo da alcuni documenti del Concilio Vaticano II, ci aiuterà a riflettere sull?impegno dei cristiani. 

3. Benedizione delle famiglie. Da lunedì 11 Marzo inizieremo la visita e la benedizione delle famiglie. Necessitiamo di 
volontari che accompagnino i sacerdoti. Sarebbe opportuno che per ogni via della nostra città vi fosse qualche laico 
disponibile al servizio. Contattare al più presto la segreteria parrocchiale. Grazie.   

http://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Ef%201,3-6.15-18CiteButton=EstraiVersions[]=bible_it_cei2008


dal Calendario Parrocchiale

Sabato 23 Febbraio   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)    

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa 

ore 16,00 S. Messa con le famiglie e i bambini di III e IV elementare   

ore 17,30 Festa Carnevale Giovani (sala Giovanni Paolo II) 

ore 18,00 S. Messa festiva 

Domenica 24 Febbraio - VII del Tempo Ordinario ? Inizio Triduo di san 

Gabriele dell?Addolorata 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 S. Messa 

ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,00 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 10,30 S. Messa 

ore 12,00 S. Messa 

ore 18,00 S. Messa 

Lunedì 25 Febbraio   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 17,30 Rosario   

ore 18,00 S. Messa 

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

Martedì 26 Febbraio 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 17,30 Rosario 

ore 18,00 S. Messa   

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 18,30 Cursillos 

Mercoledì 27 Febbraio ? festa di san Gabriele dell?Addolorata 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica 

ore 09,30 Formazione Azione Cattolica Adulti 

ore 16,00 S. Messa presso Casa di Cura: Nomentana Resort 
(via Nomentana n.265) 

ore 18,00 S. Messa, con la presenza dei ragazzi di I, II e III Media 

ore 18,30 Scuola Teologica (fino alle ore 20,30) 

Giovedì 28 Febbraio   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 16,30 Ora di Riparazione Eucaristica 

ore 17,30 Rosario   

ore 18,00 S. Messa   

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito Santo 

Venerdì 01 Marzo ? dedicato al Sacro Cuore di Gesù 
(confessione e Comunione) 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa 

ore 15,00 Ora della Misericordia 

ore 18,00 S. Messa 

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

Sabato 02 Marzo ? dedicato al Cuore Immacolato di Maria
(confessione e Comunione) 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa 

ore 16,00 S. Messa con le famiglie e i bambini di III e IV elementare   

ore 18,00 S. Messa festiva 

Domenica 03 Marzo - VIII del Tempo Ordinario   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 S. Messa 

ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,00 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 10,30 S. Messa 

ore 12,00 S. Messa 

ore 18,00 S. Messa 

 
 
   
  

 
  

 
  
  
  

in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla santità


